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I comportamenti dei dipendenti che denunciano attività illecite delle aziende.  

 

Il Garante della privacy chiede al Parlamento di adottare norme specifiche sul whistleblowing, 
ovvero le segnalazioni che un dipendente effettua in presenza di azioni o comportamenti 
anomali, non in sintonia con la normale governance dell'azienda. Il fenomeno ha subito un 
incremento dopo gli scandali finanziari internazionali, perché è stato letto come un modo di 
salvaguardare sia gli interessi aziendali sia la più generale stabilità dei mercati e in Usa e Gran 
Bretagna è stato perciò regolamentato. 

Anche in Italia modelli organizzativi che contemplano il whistleblowing stanno prendendo piede, 
soprattutto in società che fanno parte di gruppi multinazionali. Il Garante della privacy viene, 
pertanto, chiamato sempre più in causa dalle imprese perché valuti la correttezza del trattamento dei 
dati raccolti attraverso le segnalazioni. Mancando, però, un quadro normativo ad hoc, il lavoro 
dell'Authority è difficile. 

Un primo profilo problematico - ha segnalato il Garante in un nota inviata alle Camere - è la liceità 
dell'utilizzo dei dati personali raccolti attraverso le "delazioni" in buona fede. Non si può, infatti, 
sostenere che la segnalazione adempia a un obbligo legale, per cui, per consentirne l'uso, bisogna 
ricorrere al principio del bilanciamento degli interessi (in questo caso, per esempio, il contrasto alle 
frodi e alla corruzione) di cui si trova traccia nel codice della privacy. Solo così si può ovviare 
all'uso di dati personali (quelli contenuti nelle segnalazioni) senza il consenso dell'interessato 
(ovvero, l'oggetto della segnalazione). 

Quest'ultimo poi, secondo la normativa sulla riservatezza, ha il diritto di accedere ai dati che lo 
riguardano. Rendere disponibile il contenuto delle segnalazioni potrebbe rivelarsi, però, rischioso 
per chi la effettua, esponendolo a ritorsioni. 

Per questo il Garante ha chiesto al Parlamento di intervenire, con norme che risolvano le perplessità 
indicate, ma specifichino anche quali soggetti possono essere segnalati, quali fattispecie possono 
essere oggetto di "delazione" e se è possibile accettare le segnalazioni anonime. 
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